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Programmazione	triennale	2016/2018	
Validazione	del	Nucleo	di	Valutazione	

Premessa	normativa	

La	programmazione	 triennale	2016‐2018	prevede	che	 i	progetti	elaborati	dagli	atenei	 siano	 inseriti,	

entro	 il	 20	 dicembre	 2016	 e	 tramite	 apposita	 procedura	 telematica	 nella	 piattaforma	 della	

programmazione	triennale	(PRO	3).	

Nello	specifico:	

 Il	DM	635	dell'8	agosto	2016	nel	definire	gli	obiettivi	per	 il	 sistema	universitario	2016‐2018	

dispone	che	è	necessaria	la	validazione	del	Nucleo	di	Valutazione	per	gli	indicatori	di	risultato	

non	desumibili	da	banche	dati	ministeriali.	

 La	 successiva	 circolare	 ministeriale,	 pubblicata	 con	 Decreto	 Direttoriale	 n.	 2.844	 del	

16/11/2016,	fornisce	una	più	puntuale	definizione	degli	indicatori	(di	cui	agli	allegati	l	e	2	del	

predetto	DM	n.	635/2016)	e	della	loro	applicazione.	

In	attuazione	dell'art.	4	del	predetto	DM	635/2016,	ogni	Ateneo, attraverso	 il	sito	 internet	riservato	

PRO3	ed	entro	il	20	dicembre	2016,	è	tenuto	a:	

a) allegare	l'ultimo	documento	disponibile	di	programmazione	di	cui	all'art.	 l,	comma	2,	del	DM	

635/2016	adottato	dagli	organi	di	governo;	

b) indicare	 il	 proprio	 programma	 per	 la	 realizzazione	 degli	 obiettivi	 e	 delle	 azioni	 ad	 essi	

collegate,	 selezionati	 tra	 quelli	 all'art.	 4,	 comma	 1	 del	 DM	 635/2016,	 per	 cui	 intende	

concorrere	,	tenendo	conto	che:	

 l’Ateneo	può	concorrere	al	massimo	a	due	obiettivi	tra	quelli	indicati	in	Tabella	

2	(lettera	A,	B	e	C)	di	cui	al	predetto	DM;	

 l'importo	massimo	 di	 risorse	 attribuibili	 non	 può	 superare	 il	 2,5%	di	 quanto	

attribuito	 all'Ateneo	 a	 valere	 sul	 Fondo	 di	 Finanziamento	 Ordinario	 (FFO)	

dell'anno	2015	(1,876	Milioni	di	€	in	tre	anni	per	UnivPM).	

Il	programma	dell'Ateneo	è	pertanto	articolato	in	obiettivi	da	cui	discendono	una	o	più	azioni,	ciascuna	

collegata	a	uno	specifico	progetto.	

Ciascun	programma	è	monitorato	e	valutato	sulla	base	degli	indicatori	e	dei	relativi	target	prescelti	al	

momento	della	presentazione	del	programma	stesso.	

Le	risorse	vengono	attribuite	nel	2016	ed	in	caso	di	mancato	raggiungimento	degli	obiettivi	prefissati,	

si	 procede,	 alla	 fine	 del	 triennio	 (2019),	 al	 recupero,	 proporzionale	 allo	 scostamento,	 delle	 risorse	

attribuite.	
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Nello	specifico,	per	ciascuna	azione	per	cui	l’Ateneo	concorre,	devono	essere	indicate:	

 lo	stato	dell’arte	con	riferimento	alla	situazione	iniziale;	

 l’obiettivo	programmato	al	termine	del	triennio	2016	‐	2018;	

 le	azioni	pianificate	per	il	raggiungimento,	negli	anni	2017e	2018,	dell’obiettivo;	

 l’importo	 del	 finanziamento	 richiesto	 al	 MIUR	 nell’ambito	 della	 programmazione	 triennale	

(precisando	 l’ammontare	 minimo	 al	 di	 sotto	 del	 quale	 l’Ateneo	 non	 si	 ritiene	 in	 grado	 di	

realizzare	 l’obiettivo)	e	 l’eventuale	cofinanziamento	dell’Ateneo	o	di	soggetti	 terzi	a	sostegno	

delle	azioni	pianificate.	

 uno	 o	 più	 indicatori	 ministeriali	 (scelti	 all’interno	 di	 quelli	 adottati	 con	 il	 DM	 635/2016	 –	

allegato	1)	che	saranno	utilizzati	dal	Ministero	ai	fini	del	monitoraggio	e	della	valutazione.	

	

Inoltre	l’art.	4	del	Decreto	Direttoriale	n.	2844	del	16/11/2016	(Indicazioni	operative	sugli	indicatori)	

relativamente	agli	indicatori	proposti	dagli	Atenei	(obiettivi	B	e	C),		prevede	che	gli	Atenei	dovranno	

caricare	in	formato	pdf	sul	portale	PRO3:	

a. una	scheda	che	spieghi	il	motivo	della	scelta,	le	modalità	di	rilevazione	e	di	aggiornamento	

dei	dati,	la	relativa	fonte	di	rilevazione,	l'Ufficio	referente	dell'Ateneo;	

b. il	verbale	del	Nucleo	di	Valutazione	dell'Ateneo	contenente	la	validazione	degli	indicatori,	

delle	modalità	di	 rilevazione	e	aggiornamento	dei	dati,	della	 fonte	e	del	valore	 iniziale	di	

riferimento.	

Relativamente	 agli	 indicatori	 che	 non	 fanno	 riferimento	 a	 banche	 dati	 ministeriali,	 l'Ateneo	 dovrà	

quindi	 trasmettere	 il	 verbale	 del	 Nucleo	 di	 Valutazione	 con	 il	 quale	 viene	 validato,	 sulla	 base	 dei	

controlli	ritenuti	opportuni,	quanto	riportato	su	PRO3.	

Considerati	i	compiti	assegnati	al	Nucleo	di	Valutazione,	di	seguito	si	riportano	le	iniziative	individuate	

dall'Ateneo	nell'ambito	della	programmazione	2016‐2018	per	le	quali	è	richiesta	la	validazione	degli	

indicatori	da	parte	del	Nucleo.	
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Analisi	obiettivi	e	indicatori	

OBIETTIVO	A:	Miglioramento	dei	risultati	conseguiti	nella	programmazione	
del	triennio	2013‐2015	su	azioni	strategiche	per	il	sistema.	

 Azione	B:	Potenziamento	dell'offerta	formativa	relativa	a	corsi	"internazionali”	

 INDICATORE:	 A_B_1	 ‐	 Numero	 di	 Corsi	 di	 Laurea,	 Laurea	Magistrale	 e	 Laurea	
Magistrale	a	ciclo	unico	“internazionali”	

Tabella 1 

OBIETTIVI DELLA 
PROGRAMMAZIONE E 
RELATIVE AZIONI 

Descrizione indicatore  Fonte dati 
Situazione 

2016 
Target 
2017/18 

Budget MIUR 
t 

OBIETTIVO A. MIGLIORAMENTO DEI RISULTATI CONSEGUITI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL TRIENNIO 2013 ‐ 2015 
SU AZIONI STRATEGICHE PER IL SISTEMA 

Azione B ‐ Potenziamento dell'offerta formativa relativa a Corsi "internazionali" 

indicatore A_B_1 
Numero di Corsi di 
Laurea, Laurea 
Magistrale e Laurea 
Magistrale a ciclo unico 
"internazionali 

Numero di Corsi di 
Studio "internazionali" 
così come definiti 
all'allegato 3  del DM 
635/2016 accreditati 
A.A. 2016/2017 

Banca dati 
dell'offerta 
formativa (Sua‐CdS 
2016/2017 

4  6  €. 1.150.000 

Fonte	dei	Dati	Indicatore	e	criterio	di	estrazione:	Banca	dati	dell'offerta	formativa	(SUA‐CdS	2016/2017)	
Descrizione:	Numero	di	Corsi	di	Studio	"internazionali"	così	come	definiti	all'allegato	3	del	DM	635/2016	accreditati	
a.a.	2016/2017"	

IL	NUCLEO	DI	VALUTAZIONE	

PRESO	ATTO	che	relativamente	al	predetto	indicatore	i	corsi	di	studio	"internazionali"	attivi	

nell'A.A.	2016/17	sono	i	seguenti:	

1. L‐18	‐	Economia	aziendale		

2. LM‐21	‐	Biomedical	Engineering		

3. LM‐56	‐	International	Economics	and	Commerce	

4. LM‐70	‐	Food	and	Beverage	Innovation	and	Management.	
I	 predetti	 corsi,	 qualificati	 come	 internazionali,	 risultano	 coerenti	 sia	 con	 quanto	 risulta	
dall’offerta	 formativa	 (schede	 SUA‐CDS	 A.A.	 2016/17)	 sia	 con	 quanto	 risulta	 nell’apposita	
procedura	informatizzata	PRO3.	

PRESO	ATTO	della	nota	esplicativa	del	5/12/2016	pubblicata	nell’apposito	sito		nella	quale	

si	precisa	che	sono	considerati	ai	fini	dell’indicatore	i	seguenti	Corsi	di	studio:	

a) Corsi	 interateneo	 con	 Atenei	 stranieri,	 che	 prevedono	 il	 rilascio	 del	 titolo	
congiunto,	doppio	o	multiplo;	

b) Corsi	 con	 mobilità	 internazionale	 strutturata	 per	 i	 quali	 si	 prevede	 o	 è	 già	
certificato	 che	 almeno	 il	 20%	degli	 studenti	 acquisiscano	 o	 abbiano	 acquisito	
almeno	12	CFU	all'estero;	

c) Corsi	erogati	in	lingua	straniera;	
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d) Corsi	 di	 Laurea	 Magistrale	 con	 la	 partecipazione	 di	 Università	 italiane	 e	
selezionati	 	per	 	un		co‐finanziamento	comunitario	nell'ambito	del	programma	
comunitario	"Erasmus	plus	2014	‐	2020	azione	centralizzata	chiave	1";	

PRESO	 ATTO	 della	 documentazione	 pervenuta	 relativamente	 alla	 progettazione	

dell’obiettivo	 nella	 quale	 viene	 data	 evidenza	 dei	 motivi	 della	 scelta,	 delle	 modalità	 di	

rilevazione	 e	 di	 aggiornamento	 dei	 dati,	 della	 relativa	 fonte	 di	 rilevazione,	 e	 dell'Ufficio	

referente	dell'Ateneo;	

EVIDENZIA	 come	 la	 predetta	 azione	 rientri	 negli	 obiettivi	 strategici	 dell’Ateneo	 e	 sia	 a	

completamento	dell’analoga	azione	già	proposta	nella	programmazione	triennale	2013‐2015	

i	cui	obiettivi	sono	stati	pienamente	raggiunti;	

VALIDA	

per	 quanto	 di	 propria	 competenza	 i	 dati	 relativi	 al	 predetto	 indicatore,	 le	 modalità	 di	

rilevazione	e	aggiornamento	degli	stessi,	la	fonte	ed	il	valore	iniziale	di	riferimento	di	cui	alla	

Tabella	1	della	presente	relazione.	
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OBIETTIVO	B:	Modernizzazione	ambienti	di	studio	e	ricerca,	innovazione	
delle	metodologie	didattiche.	

 Azione	B:	Interventi	per	la	ristrutturazione,	ampliamento	e	messa	in	sicurezza	di	aule	e	

laboratori	

 indicatore	B_B_3	Mq	per	studente	iscritto	entro	la	durata	normale	dei	corsi	di	studi	

Tabella 2 

Anno N (mq) D (stud reg a.a. 
2015/16) I 

Budget 
MIUR 

Budget 
Ateneo 

31/12/2015 23.821  10.916 2,182 
€. 1.050.000 €. 250.000 

31/12/2018 24.768  10.916 2,269 
Legenda 
N » Numeratore» Mq disponibili per l'attività didattica al 31 dicembre 2015 
D » Denominatore» Studenti iscritti regolari all'a.a. 2015/2016 - come definiti nel calcolo del 
costo standard per studente - Sono rimodulati i tempi di laurea per gli studenti part-time. 
I » Indicatore 
 

IL	NUCLEO	DI	VALUTAZIONE	

PRESO	ATTO	 che	 relativamente	 al	 predetto	 indicatore	 (Mq	 per	 studente	 iscritto	 entro	 la	

durata	 normale	 dei	 Corsi	 di	 studio)	 i	 Mq	 al	 31/12/2015,	 come	 risulta	 dalla	 proposta	 di	

progetto	pervenuta,	sono	i	seguenti:	

 Mq	totali	(Aule,	 laboratori	e	biblioteche):	23.821,17	mq	(tale	superficie	si	articola	in	

18.433,66	 mq	 per	 aule,	 1.126,86	 mq	 per	 laboratori	 didattici,	 4.260,65	 mq	 per	

Biblioteche	‐	Superfici	Aule	Didattiche)	

PRESO	ATTO	della	nota	esplicativa	del	2/12/2016	pubblicata	nell’apposito	sito	PRO3	nella	

quale	si	precisa	che	relativamente	al	numeratore	(Mq)	sono	conteggiate	anche	le	biblioteche	

destinate	agli	studenti	di	tutti	i	cicli,	in	quanto	spazi	assimilabili	ai	laboratori;	

PRESO	 ATTO	 della	 documentazione	 pervenuta	 da	 parte	 delle	 strutture	 competenti	

relativamente	 ai	 Mq	 dedicati	 ad	 aule,	 laboratori	 e	 biblioteche	 al	 31/12/2015	 e	 della	

situazione	prevista	al	31/12/2018	

PRESO	ATTO	che	a	seguito	di	verifiche	condotte	nel	2015	è	risultata	evidente	la	necessità	di	

dare	luogo	ad	importanti	interventi	di	ristrutturazione	del	plesso	di	Agraria	con	la	necessità	

di	chiusura	(Decreto	Rettorale	n.241	del	23	marzo	2015)	delle	aule	e	dei	laboratori	didattici,	

con	 conseguente	 decremento	 delle	 dotazioni	 infrastrutturali	 dell’Ateneo	 e	 pertanto	 si	 sono	

programmate	 per	 il	 triennio	 2016‐2018	 azioni	 volte	 alla	 realizzazione	 di	 nuove	 aule	 e	

laboratori	didattici.	
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PRESO	ATTO	della	proposta	di	progetto	che	andrà	inserita	nell’apposita	“procedura	PRO3”,	

nella	quale	viene	data	adeguata	evidenza	dei	motivi	della	scelta,	delle	modalità	di	rilevazione	

e	 di	 aggiornamento	 dei	 dati,	 della	 relativa	 fonte	 di	 rilevazione	 e	 dell'Ufficio	 referente	

dell'Ateneo;	

PRESO	 ATTO	 della	 nota	 del	 06/12/2016	 a	 cura	 del	 responsabile	 del	 Servizio	 Sviluppo	

Gestione	 Edilizia	 relativa	 a	 “Parametri	 per	 il	 monitoraggio	 e	 la	 valutazione	 della	

programmazione	 triennale	 2016	 ‐2018	 delle	 Università:	 Superfici	 per	 Attività	 Didattiche	

dell'Università	 Politecnica	 delle	 Marche”	 nella	 quale	 si	 da	 contezza	 dei	 criteri	 utilizzati	

nell’individuazione	delle	superfici;	

CONSIDERATO	che,	come	risulta	dalla	predetta	proposta:	

gli	 interventi	 previsti	 in	 termini	 di	 incremento	 della	 dotazione	 infrastrutturale,	 divisi	 per	

plesso,	sono	i	seguenti:	

1) Realizzazione	 di	 nuove	 aule	 e	 laboratori	 didattici	 all’interno	 del	 plesso	 di	 Agraria	

mediante	interventi	di	riqualificazione	e	manutenzione	straordinaria	dell’intero	plesso;	

2) Realizzazione	di	nuovi	laboratori	didattici	all’interno	del	plesso	di	Scienze;	

3) Realizzazione	 di	 nuove	 aule	 didattiche	 (informatica)	 presso	 il	 plesso	 della	 Facoltà	 di	

Ingegneria;	

gli	 interventi	 previsti	 in	 termini	 di	 riqualificazione	 della	 dotazione	 infrastrutturale	 sono	 i	

seguenti:	

1) Aule	 e	 laboratori	 didattici	 presso	 il	 plesso	 di	 Medicina	 (adeguamento	 laboratori	

didattici	ai	fini	della	sicurezza	e	condizionamento	di	5	aule);	

2) Aule	e	spazi	biblioteca	presso	il	plesso	di	Ingegneria	(adeguamento	per	la	sicurezza	di	

alcune	aula	e	condizionamento	di	aule	e	biblioteca);	

EVIDENZIA	 come	 l’obiettivo	 che	 si	 intende	 raggiungere	 riguarda	 lavori	 di	 ristrutturazione,	

adeguamento	 e	messa	 in	 sicurezza	 di	 aule	 e	 laboratori	 con	 un	 incremento	di	 947	Mq	 e	 un	

importo	 complessivo	 di	 €.	 1.300.000	 (di	 cui	 €.	 250.000	 a	 carico	 dell’Ateneo	 e	 la	 quota	

restante	a	valere	sul	finanziamento	MIUR);	

EVIDENZIA	 infine	come	 il	valore	 iniziale	e	 il	 target	 finale	proposti	nell'obiettivo	 in	oggetto,	

siano	i	seguenti:	

Mq	per	 studente	 iscritto	 entro	 la	
durata	normale	dei	corsi	di	studio	
Valore	Iniziale	 2,182	
Target	Finale	 2,269	
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con	un	incremento	previsto	del	3,98%,	derivante	da	un	incremento	del	numeratore	(Mq)	ed	

un	dato	costante	del	denominatore	(studenti	regolari	nell’AA	2015/16)	

VALIDA	

per	 quanto	 di	 propria	 competenza	 i	 dati	 relativi	 al	 predetto	 indicatore,	 le	 modalità	 di	

rilevazione	e	aggiornamento	degli	stessi,	la	fonte	ed	il	valore	iniziale	di	riferimento	di	cui	alla	

Tabella	2	della	presente	relazione.	

OBIETTIVO	D:	Valorizzazione	dell'autonomia	responsabile.	

IL	NUCLEO	DI	VALUTAZIONE	

RICORDA	come	tale	obiettivo,	a	differenza	dei	precedenti,	prevede	una	serie	di	indicatori	tra	i	

quali	gli	atenei	devono	individuarne	due	e	definire	i	tassi	di	miglioramento	per	il	triennio:	su	

tali	indicatori	si	baserà,	dal	2017,	l'erogazione	del	20%	della	quota	premiale	del	FFO	(per	un	

ammontare	per	2,7	Milioni	di	€	annui).	Non	si	tratta	quindi	di	risorse	dedicate	ad	azioni	da	

programmare,	ma	di	una	nuova	modalità	per	l’assegnazione	della	quota	premiale.	

RILEVA	 come	relativamente	ai	predetti	 indicatori	dall’Ateneo	non	viene	richiesta	 in	 fase	di	

presentazione	alcuna	validazione	da	parte	dello	stesso.	

Ancona	lì	12/12/2016	

Il	Coordinatore	del	Nucleo	di	Valutazione	

Prof.	Graziella	Pacelli	


